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DALL'INTERNO £ DALL'ESTERO 
CON IL VOTO ANCHE DEI CONSIGLIERI D.C. 

Il Consiglio provinciale di Rovigo 
elogia l'opera del Comitato d'emergenza 

Le urgenti necessità della ricostruzione nelle zone alluvionate 
del Sud e del Nord al Convegno della Confederterra a Padova 

bandonare du« paesi, perchè le 
(rane non sono state frenate sulle 
montagne, iiai boschi spopolati da-

•'. Polesine colpito dall'Immane di- «M. «P«ulatori privati; da Pavia. 
, . - > v^iia ioiu. OLMI I'O, e une S, ' ; V - ° ' ^ ' — 1 « " * «luawouodei 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 7. — La spirale d'odio 

che il governo ha stretto attorno 
E" ~ 

viene alimentata con manovre di 
divisone, con le più as.'-iirde in» 
giunzioni e repressioni, eseguile a 
dai'no degli sfollar! polesini, col 
tentativo di disperdere nelle più 
lontane plaghe del paese i nuclei 
familiari polesani e contro la su
perstiti popolazioni rimaste, que
sta .spirale, dicevamo, ha ricevuto 
ut. netto "\-5lpo dalla volontà uni
to i a espressa per la ricostruzione 
del Polesine, dal voto unanime del 
Cu'c.gl.o provinciale di Rovigo. 

I a manovre del governo hanno 
r.iovuto una risposta eloquente 
x-cll unanime susseguirsi dei voti 
et"1 cui il Consiglio provinciale riu-
r la in seduta straordinaria, ha 

PER IL POLESINE 

2000 quintali di farina 
e di zucchero dall'Ungheria 

l'ei esprimere la simpatia pro
fonda dei lavoratori ungheresi 
rvrsn il popolo italiano le orga
nizzazioni ungheresi hanno offerto 
importanti aiuti alle popolazioni 
dei paesi del Polesine invasi dalle 
ncque. 

// Presidio del Consiglio Nazio
nale ungherese dei Sindacali ha 
dorilo di donare alle popolazioni 
colpite dalle alluvioni 500 quinta
li di farina di grano e 500 quin
tali ili zucchero. Il dono sarà ini-
iifdiatamentr inviato all'indirizzo 
della Confederazione Generule 
Italiana del Lavoro. 

Il Comitato Esecutivo della 
Confederazione Nazionale delle 
Cooperative ungheresi ha anche 
drciia di inviare 500 quintali di 
"inno e 500 quintali di zucchero 
alla Lega Nazionale delle Coope
rative italiane. 

elogiato l'opera dei volontari del 
CVmitato di emergenza che fu sciol
to dal governo, prodigatasi per la 
si!ve/za della popolazione, 

All'unanimità è stata accolta la 
p oposta dell'assessore compagno 
S.neiorgio di ricordare e decorare 
j funzionari della provincia e i vo
li utari che, come il geometra Con
te. .=ono eadurì nell'Adempimento 
ct'H'altissimo ed umano compitn 
ti'Ciale di salvataggio 

Unanime è slato pure il voto, 
CIMI particolare risalto dato dallo 
stesso gruppo dei consiglieri d.c, 
che dà alla Provincia il compito di 
provvedere per la sollecite crea
zione di un legame fra le popola
zioni rimaste nel Polesine e gli 
sfollati allo scopo di ricongiunge
re i nuclei familiari, di predispor
re i ritorni delle famiglie nelle 
zone accoglienti per la ripresa del 
lavoro, dell'attività ricostruttiva. 

La necessità di coordinare, per 
erigere, con l'unità di tutte le for
ze. la ricostruzione del Polesine, 
v cne espressa nell'o.d.g. presenta-
tr> dal compagno Bolognesi che è 
ttito approvato all'unanimità dal 
Consiglio provinciale di Rovigo. 

L'o.d.g. di Bolognesi afferma che 
p presentano problemi colossali 
per la rinascita del Polesine ai 
quali occorre sollecitamente prov-
\ edere a meno a mano che le ac
ci uè defluiscono. Preso atto con 
si dd'sfazione che già le varie ca
tegorie della Provincia, in conve
gni e riunioni, hanno manifestato 
apertamente il loro desiderio di 
:..-n essere escluse dalla grande o-
pera di ricostruzione del Polesine, 
ì'o.d.g. fa voti perchè il Consiglio 
provinciale assuma là funzione al
l'ssima di coordinatore di tutte le 
iniziative ohe sono sorte e stanno 
s »rgendo per la ricostruzione del 
Polesine, dando vita ad una Com
passione largamente unitaria, del
ti quale facciano parte gli intere*» 
5 delle varie categorie ed i tecnici. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Il Convegno 
di Padova 
DA UNO DEI N05TM INVIATI 

PADOVA, 7. — Una visione ge
nerale, nazionale, della situazio
ne che in tutte le regioni italiane 
si è prodotta in seguito alle allu
vioni che, nei mesi di ottobre « 
novembre, hanno devastato il pae-
.,=e. una analisi obiettiva, respon
sabile, dei disagi e dei problemi 
che travagliano, attualmente, de . 
cine di migliaia di profughi e di 
nanneggiati. l'appello deciso ed 
.i-inassionato delle masse popolari 
perchè si voglia procedere rapi
damente alla ricostruzione delle 
zone colpite, perche le popolazioni 
possano tornare alle loro case, alle 
lcro terre: questo può essere il 
sommano dell'importante conve
gno delle organizzazioni di tutte 
le provmcie alluvionate o che ospi
tano profugh: dal Polesine, che «i 
è svolto oggi presso la Camera 
del Lavoro di Padova. 

Presiedevano la riunione il Se
gretario della CGIL, Agostino No
vella, il Segretario responsabile 
della Confederterra Ilio Bosi, il 
Segretario della Federbraccianti, 
Romagnoli, i Segretari della Fe-
demezzadri e dell'Associazione col
tivatori diretti. Borghi e B'.gi. ae
rano presenti dirigenti delle Asso-
ci"?ìonl contadne del Veneto, del
l'umilia. della Lombardia, della 
Toscana, del Meridione e della 
Sardegna. 

La discussione che si è aperta 
su un'ampia e approfondita rela
zione di Gaietti, segretario della 
Federbraccianti di Ferrara, ha ar* 
ricrh to di dal' di te«timnnianre 
d refe «ulta s'tra/ione e c t e n i e 
noli-» singnl*» Provincie. di 
cazioni e di esperienze, il quadro 
complessivo: dalla Sardegna, che 
ha portato 1* voce del pescatori di 
Nuoro 1 quali hanno dovuto ab» 

23 mila ettari di campagne alla
gate e delle tre mila abitazioni 
abbandonate) ai rappresentahti di 
Reggio Emilia, che hanno docu
mentato come i lavoratori hanno 
salvato la situazione, che si pre
sentava tragica per i quasi 10 mi
la ettari sommersi, e che hanno 
saputo strappare quanto era pos
sibile per l'assistenza agli alluvio
nati ed al loro patrimonio zootec
nico; a Rovigo che ha denunciato 
la beffa dei 50 operai che lavo
rano sull'argine di Occhiobello e 
che ripareranno, l'immensa falla, 
andando cosi le cose, non in 70 
giorni ma in altrettanti mesi, gli 
interventi si sono succeduti per la 
intera giornata. 

In due importanti interventi Ro
magnoli prima e Novella poi, han
no delineato i problemi fondamen
tali che la situazione delle zone 
alluvionate pone di fronte alle or
ganizzazioni dei lavoratori. Il pri
mo problema è quello dell'assisten
za alla grande massa di profughi, 
che hanno bisogno di viveri, di 
indumenti, di mezzi, e ai quali non 
si deve far mancare l'appoggio ge
neroso dei lavoratori, pur non di
menticando che una più larga as
sistenza è una rivendicazione da 
avanzare con forza di fronte al 
governo. 

Il secondo problema di fondo, 
che si connette strettamente ai pri
mo è quello della lotta per la 
ricostruzione delle zone alluvio
nate. del ritorno alle proprie terre 
e alle proprie case di quanti han
no dovuto fuggirne. In questa lot
ta, che interessa e mette in moto 
le più diverse categorie sociali e 
orofessionali, le organizzazioni dei 
lavoratori devono essere all'avan
guardia per la concretezza e la 
energia con cui pongono i oroble-
mi di ogni singola provincia. At
tualmente l'aspetto principale del
la lotta per la ricostruzione è quel
lo della chiusura delie crandi fnlla 
dei Po, perchè questa è la condi
zione essenziale per i ritiro delle 
acque e, quindi, l'inizio dei lavo
ri di bonifica, di ripristino delle 
opere pubbliche, ecc. 

Dopo un intervento del Segre
tario della Federmezzadri. Borghi, 
il quale ha trattato i problemi con
trattuali che si pongono per le 
varie categorie contadine e ha de
nunciato l'esiguità dei fondi per la 
ricostruzione, prevista dai progetti 
governativi Aldisio e Fanfani. il 
senatore Bosi ha conduco i lavori 
del convegno. Egli ha denunciato 
il proposito del governo di riman

dare all'Infinito la ricostruzione 
delle zone alluvionate e ha riaffer
mato che solo attraverso l'unità 
e la lotta di tutt» i lavorato»-'. « '•» 
primo luogo delle categorie con
tadine interessate, s' può imporgli 
di modificare il suo proposito. 

La risoluzione dei problemi del 
Polesine deve essere opera prima 
di tutto dei polesani. ì quali de
vono chieder di essere gli artefici 
della rinascita della loro provincia. 

In questa grande opera naziona
le tutte le forze popolari si bat
teranno al fianco dei Poi età ni e 
riusciranno a vincere, malgrado 
la insufficienza dell'attuale piano 
governativo, realizzando uno «chie-
i amento tale che imponga al go
verno di impiegare i miliardi della 
guerra nella ricostruzione delle zo
ne colpite, adempiendo al dovere 
patriottico di restituire alla nazio
ne le terre che oggi sono sommerse. 

MARIO PASSI 

L'assemblea siciliani] vota 
l'attuazione (ietta riforma agraria 

Parseseli mobilitazione del governo per, 
un'irrisoria assegnazione di terre in Puglia 

L'Assemblea regionale siciliana 
con voto unitario ha ribadito ieri 
mattina l'urgente necessità di rea
lizzate al più presto la riforma 
agraria in Sicilia « ultimando la 
compilazione e pubblicazione dei 
piani generali di trasformazione 
fondiaria, finanziando le opere ^dl 
bonifica e attuando i mani di ficor-
poro ». 

Questo voto costituisce un impor
tante successo dei contadini e del 
movimento democratico e autono
mista dell'Isola e una netta scon
fitta pei le forze che ostacolano 
con ogni mezzo l'applicazione del
la modesta legge di riforma vota
ta nel dicembre dello scorso anno 
dalla prima assemblea siciliana. 

Il voto unitario di ieri mattina 
significa sfiducia verso l'assessore 
Germana e verso il governo, che 
nulla ha fatto nel senso indicato 
dal voto odierno, e segna inoltre 
l'isolamento e la sconfitta della 
estrema destra agraria siciliana, 
impersonata dal barone Malorana 
della Nicchiara. 

Per quanto riguarda la lotta del 
contadini nelle altre regioni è da 

segnalare che oggi a Cerignola, 
città del Tavoliere pugliese alcuni 
ettari di terra saranno assegnati ai 
contadini alla presenza del miniatro 
Fanfani. accompagnato dalla chias
sosa mobilitazione dell'apparato 
propagandistico democristiano. E* 
questa la prima volta che la legga 
stralcio trova concreta applicazione 
»n t'ubila. ;i\ seguita ahe due un
te sostenute dalle masse contadine 
per la terra e per una seria rifor
ma agi aria. A Cerignola però — 
dove sono oltre seimila le famiglie 
di braccianti e di contadini pove
rissimi e dovp circa 3B mila ettari 
cono nelle mani di agrari, molti 
dei quali posseggono più di cento 
ettari a testa — l'Ente, pur avendo 
emesso detteti di scorporo per cir
ca 1.200 ettari, ha finora espropria
to soltanto 700 ettari. La demago
gica distribuzione di stamane par
tila quindi da questa base, del tut
to insuffieicnte per poter soddisfare 
la fame di terra del braccianti 

Frattanto, sempre in Puglia, i 
braccianti e i contadini poveri di 
numerosi centri sono in lotta per 
integrale della legge stralcio. 

L'tiNTfcRVENTO DELL'ON. JOTTI SULLA LEOQE PER LA STAMPA 

Per salvare la moralità dell'infanzia 
basta ampliare i poteri dei magistrati 

I.H il.!|iuinln comunista denunuìt. i pericoli della censura preventiva 
Aiichu il siicialriwnocralico Proli contro le misure incostituzionali 

Come è consuetudine ormai, an
che ieri la Camera ha iniziato la 
seduta protrattasi dalle 11 alle pri
me ore del pomeriggio, con la di
scussione di alcune interrogazioni 
di interesse locale. 

Dopo l'approvazione di alcuni di
segni di legge (per la concessione 
di benefici ai combattenti del'n se
conda guerra mondiale e per il pa
gamento degli stipendi al perdona
le comunale e statale delle :o'ie 
alluvionate) è ripreso il dibattito 
sulla legge per la stampa dell'in
fanzia. 

Il socialdemocratico PRETI ha ri
badito molto brevemente l'oppos.-
zione del suo gruppo all'introdu-
z.one della censura preventiva e 
subito dopo ha preso la parola la 
C'«mpa"na NMde JOTTI. 

La stragrande maggioranza cfel-
le pubblicazioni destinate ai più. 
piccini — ha detto foratrice — è 
rapresentata da fumetti diretta-

CONTRO L'INERZIA COLPEVOLE DEL GOVERNO 

Sciopero a Piatì per imporre 
lavori urgenti dopo l'alluvione 

REGGIO CALABRIA, 7 — Og
gi la popolazione di Piati, in pro
vincia di Reggio Calabria, è sce
sa in sciopero generale per pro
testare contro l'inerzia delle 
autorità che non hanno ancora 
provveduto a far eseguire lo 
sgombero delle macerie del pae
se, recentemente colpito dalla fu
ria dell'alluvione e per chiedere 
che siano distribuiti sussidi in 
viveri e danaro alle famiglie si
nistrate. Lo sdegno dèi miseri a-
bitanti era giunto al colmo quan
do il governo aveva ordinato la 
chiusura del cantiere di lavoro, 
gettando cosi mil lastrico ancora 
nuovi disoccupati. 

Mentre la popolazione, durante 
lo' sciopero, manifestava nelle 
strade del paese innalzando car
telloni di protesta, la polizia in
terveniva brutalmente distri
buendo manganellate « arrestan
do il segretario della Camera 
del Lavoro, L'immediata reazio
ne popolare costringeva le au
torità a restituire la libertà allo 
arrestato; la popolazione, abban
donata allo sue spaventose con
dizioni dal governo a distanza 
di più di un mese dall'alluvione, 
continua nel suo sciopero. 

DODO il ftarife sciopero 
riprese le fratture per i cartai 

La Federazione lavoratori poligrafi
ci « cartai » la Itoderazior.e Lavora
tori Arte Grafica • Cartaria, aderen
te allTJ.I-L rendono noto in un co
municato stampa che 11 Ministero del 
Lavoro « in data odierna, ha reso no
ta la posizione ora assunta dagli in
dustriali cartai dopo la nuova magni
fica manifestazione di forza data dal 
lavoratori cariai In tutta Ialia con lo 
sciopero del S corrente. 

«Tolta ogni pregiudiziale in merito 
alle richieste da tempo «vantate dal 
lavoratori — pregiudiziale che aveva 
reso inconcludente rtncor.tro fra 'e 
parti eia avvenute In sede Ministe
r i Le il 25 seti- scorso — gli industria. 
li cartai si sono dichiarati disposti ad 
iniziare subito le discussioni per 11 

l'Innovo del Contratto Nazionale di 
lavoro 

e Ti Ministero ha discosto pertanto 
che !e trattative abbiano iniz!o !! 14 
corrente. DJ conseguenra resta sospe
so lo sciopero pria predisposto per I! 
giorno 12 dicembre, del lavoratori 
cartai, poligrafici e cartotecnici*. 

I FATTI DI MEDIGMA 

I (Wpenti dei lnofatorì 
«Tolsero onere di parrfifano&e 

attendere: pochi giorni dopo. iJ 
fratello del capolega. Antonio Bra
me, cadeva ferilo nell'imboscata 
del Ponte sul Lambro. e all'indo
mani della tragedia di Meditila, 
1 Folli concordi accusavano il sin
dacalista di essere stato uno dei 
« sobillatori e organizzatori ». Tali 
accuse caddero però, in istrut
toria. 

E' stato quindi sentito il mare
sciallo Tevecchia. comandante la 
! stazione dei carabinieri di Mele-

mente tradotti dall'americano 0 
ispirati agli aspetti più deteriori 
della vita americana. 

Tra l'attenzione dell'assemblea la 
compagna Jotti legge alcuni degli 
alb'. che esaltano l'uccisione di fan
tomatici soldati sovietici e descri
vono la guerra in Corea plaudendo 
ai bombardamenti al napalm e ai 
tnas=pcri dei civili coreani. 

Qii;>nd . si -tlipicnta l'infanzia 
coi. quo-'ta U't'eiatuia •• non ci si 
deve «tipire. ha d.('Inarato l'ora-
tnri. se • iarazzi di una scuola 
elementare rispondono a una in-
ch.oi-wi «ulle loro Idruri» preferite 
co'i q.ii-^c cai ole tcrr-fica"ti: «Mi 
piace n-i > giornali dove si am-
nM//a ,-cniprc », -vo i rei che gii 
albi patissero solo di guerra .ecc. 

lì DI oh .orna della s'amrn per 
l'mfanz n è dunque rstrfmanii-.itt1 

seno. U'»n disamina del disonni di 
Irege democristiano p i o w tv : ó. In 
pi o"e'\..!o l'oratr'oe che *».•.•. i è in
sufficiente e ;n net'.'o conti usto con 
la Cosiiltt7.mie. 

La legge è scarnamente utile per
chè molto incerta e l'efficacia del
lo disnnrfzioni dirette H -rpnmere 
lo manifestazioni «or-alis'ichc il
lecite: non sono stabiliti i casi in 
c u le conimi".oii' di controllo 
debbono intervenire e ciò. d'altra 
parte, può dar luogr. m p . u gravi 
arbitr dalle commissioni sono poi 
esclusi «•"ìnpletamen-te membri 
del Par.amento mentre la posi-
zii ne affidata al magistrato che le 
pres ed e può porlo in una Vlia-
7ione ir.cresjio^a. Il punto più gra
ve è pepi rappresentato dall'-s'itu-
zione della censura preventiva. Sia 
ben chiaro, ha dichiarato a que
sto punto la compagna Jotti. che 
t.o' comunisti tion accetteremo mai 

delle sinistre, vuole veramente mo
ralizzare la stampa per i ragazzi e 
fugare ogni sospetto di faziosità 
antidemocratica, rinunci alla cen
sura preventiva. 

Gli scopi che questa legge af
ferma di voler raggiungere si pos
sono ottenere ugualmente abolendo 
la censura preventiva, democratiz
zando la commissione centrale co
stituita presso il Viminale, abo
lendo le commissioni istituite pres
so i tribunali, iniziando una larga 
azione di propaganda nelle scuole 
e nelle famiglie e, soprattutto, af
fidando si magistrato il potere d> 
sequestrare prima della diffusione 
le- pubblicazioni illecite. A queste 
proposte il gruppo comunica darà 
l'i « a piena adesione. 

Gli ultimi oratoti della g'orna-
tti di ieri sono stati i d.c. BARTO-
LF e MANZINI i quali hanno di- sono riusciti 

C V I T A D I P A R T I T O 3 
Il tesseramento a flenova 

Una importante riunione - Primi successi • La funzione dei capigruppo 
Vopera dei "costruttori» - Sensazionali risultati finanziari - Un obiet
tivo che può essere realizzato: tutti tesserati entro il 21 dicembre! 

Il 4 <.m. ha avuto luogo a G Ì -
nova l'assemblea dei dirigenti delle 
sezioni e dei settori per fare un pri
mo bilancio dell'andamento del tes
seramento. L'obiettivo che la fede* 
razione li è posto è quello dì arrivare 
al ioo*/a degli iscritti alla data del 
xi dicembre. L'obiettivo è ambizioso, 
ma l'assemblea ha dimostrato che è 
raggiungibile. 

compagno Pessi, segretario della fe
derazione, si è svolt» una discussio
ne alla quale hanno partecipato dieci 
compagni. Gli interventi hanno fatto 
sapere, che la sezione < Adda » ha 
già superato il IOOV»; la sezione «Bi-
scuole » è quasi al ioo°/a e ha re
clutato 49 nuovi iscritti dei quali 
15 sono donne; la sezione « Longhi » 
ha tesserato in io giorni 1.610 com-

F»agni (il 96*/»); la sezione di Cogo-
eto, che ha avuto 6 compagni del 

C D . arrestati è denunciati per ave
re fatto scritte sui muri incitanti al 
tesseramento e al reclutamento, è vi
cina al ioo0/*; la sezione « Merlino » 
era arrivata aH'86Vo con 10 nuovi 
iscritti; la sezione « Statieno » il è 
presentata con l'8o*/», con 15 nuovi 
reclutati dei quali 11 donne e 8 ri
cuperati e annunciando che l'obiet
tivo sarebbe sicuramente stato rag
giunto il to dicembre la sezione 
« Marassi » li è presentata con 52 
nuovi iscritti, di cui 18 in una sola 
cellula e 31 vecchi compagni n'en
trati. E cosi le altre sezioni. 

Questi risultati delle sezioni di 
Genova sono estremamente impor* 
tanti. Tutte le sezioni citate contano 
molte centinaia di iscritti, nessuna 
ha meno di mille iscritti, e esse ino
ltrano le larghe possibilità che esi< 
itono per rafforzare il Partito fra 
la classe operaia e le masse lavora* 
trici. L'importante però è di vedere 
come l'organizzazione di Genova e 
riuscita a ottenere risultati che «Ha 
data odierna consentono di preve» 
dere che alla fine di dicembre la fé. 
derazione avrà superato il numero 
degli iscritti del 1951. 

E' stato fatto un buon lavoro pro
pagandistico: volantini, manifesti, 
giornali murali, conferenze, assem
blee larghe. Questo lavoro propagan 
distico ha mobilitato il Partito _ìn 
un clima di campagna elettorale e 
ha portato alla valorizzazione dei 
Partito davanti alle masse come gui
da della classe operaia e delle masse 
lavoratrici nella lotta per la paca 
e per il benessere. L'arresto dei sci 
compagni di Cogolcto ha provocato 
una larga agitazione di donne e una 
manifestazione che 60 carabinieri non 

a sciogliere. Il lavoro 

fe io la Ie^rce del tesseramento e del reclutamento 

Acceso dibattito ai Senato 
sugli atti dì compravendita 

Volo unanime ner il prestito della ricostruzione 

è diventato un avvenimento le cui 
ripercussioni sono uscite dai limiti 
del Partito sia nelle fabbriche chi 
nei quartieri popolari. Il risultato « 
stato che, per esempio, un certo nu< 
mero di operai e di lavoratori senza 
partito hanno chiesto di diventare 
sostenitori del Partito comunista, me
diante il pagamento dell'apposito 
bollino, e altri hanno chiesto di po
ter pagare una quota mensile. 

La base organizzativa del lavoro 
di tesseramento e stata la mobilita* 
zione dei capigruppo e il loro au
mento numerico. Sono stati messi in 
movimento 102 capigruppo alla se. 
zione «Marassi», 105 alla «Adda», 
140 alla « Stalieno », 200 alla «Lon
ghi » e cosi via. L'altro cardine or-

Partito nei Mimiti delle sue possibi
lità! ». E nonostante le gravi diffi
coltà economiche in cu: versano i 
lavoratoti il risultato è stato che al* ; 
la sezione « Discuoia - si è ottenuto 
il f5*/« di compagni sostenitori, alla 
« Adda » il 73°/o, alla « Cogoleto » 
il 7fVit la « Merlino - ha pure su
perato il suo obiettivo, e cosi le al
tre sezioni. Per ottcn.-T quatta n-
-v'r-i-" I •:"•";!•:0».: <..'"" • . . . . • .'. 
sono formalizzati a concedere le tes
sere sostegno soltanto noi tagli di 
zoo, joo, t.000 e così via, ma hr.nno 
accettato qualsiasi somma offerta a 
questo titolo usando all'uopo anche 
bollini ordinari. Senza questa impo
stazione le percentuali raggiunte sa
rebbero state inconcepibili. Il proble-

349 MILIONI SOTTOSCRITTI 
per la stampa comunista 

La (ottoscritionc lanciata per il Mete della stampa comun'ula U rat-

fiunlo la somma dì L. 348.946.273, superando anche quest'anno l'obietti-o 

efce tra stato tutto in 300 milioni. 

La lotawa • laseettibile di tastato in quanto alcune Federazioni non 

•anno ancora cnieto la sottoicriiione 0 sì preparano ad effettuare gli ultimi 

veri assenti. 

La Direzione del Partito, mentre sottolinea il grande succesio politico 

e finanziario ottenuto, invia na plauso a tutte le tr|aniiiaiìoni e a tutti 

i compagni, che 11 sono prodigati con slancio ntlPartìTÌta per il raggiun

gimento n il superamento degli tmteHtvi, t ritolge un caldo ringraziamento 

a tatti i lavoratori e • tatti i cittadini che hanno partecipato alle 20.000 

feste dell'Unita e hanno dato volontariamente il loro contrihnto perchè la 

no-tra stampa vira • coartimi Bella mia tartaglia della verità per il trionfo 

della canta della pace, della lihertà e del lavoro. 

Il superamento dell'obiettivo nnaniiarìo sta! Mete, nonostante Io stato 

crescente di miseria dei lavoratori italiani e It pressioni e i soprusi delle 

forze padronali e poliziesche, dimostra quale spirito di sacrificio sappiano 

imporsi la classe operaia t le masse lavoratrici per sostenere e rafforzata 

i propri strumenti di lotta. Tutto ciò c'impone di strìngere sempre più pro

fondi legami col popolo per migliorare la nostra attiriti, la nostra orga-

one, i nostri organi di stampa, al fine di non tenir meno alla 

che i Iavo*a!ori italiani hanno riposto nel nostro Partito. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

minzione, 

ranza che 
spe-

Ien il Senato hi approvato la legge 
che lancia un pres:tto nazionale per 
contribuirò al finanziamento (lolle 
o]:ere di ricostruzione del Polesine 
e delle altre zone alluvionate. Tutti 

gruppi dell'assemblea harno dato 
il loro voto al prov\edlnfento che è 

. , , . , stato Illustrato dal senatori Umberto 
una^cosi flagrante violazione^ del- M E R L 1 N ( d c . ) . U n a MERLIN (PSI). 

TONELLO (PSSIJS) e BERTONE 

pano, che trovandosi in licenza 
presso conoscenti, venne chiamr.to 
al mulino dopo l'uccisione del 
Gayot. Egli ha fornito alcuni in
teressanti particolari. Premesso di 
non aver visto alcuna arma da 
fuoco nelle mani degli operai, il 
sottufficiale ha raccontato l'arrivo 
del Sindaco Castelluzzi. che dopo 
un impeto di sdegno di fronte al 
cadavere di Gayot. riprese la cal
ma e svolse opere di pacificazione. 
Sopravvennero poi alcuni dirigenti 
sindacali fra cui il compagmo Pia
nezza, i quali cercarono anche es
si di calmare gli animi mettendo 
la loro macchina a disposizione del 
maresciallo* perchè andasse a cer
care rinforzi. 

<-, Costituziorip. La nostra opposi 
z.one è confortala dal giudizio una
nime di tutti i gMvppi parlamen
tar', ad eccezione del democrist-a-
no e dalle prese di posizione del 
Congresso della stampa e dcll'As-
fcociazime Editori. 

La situazione in cui si svolge la 
lotta politica in Italia e la pretesa 
della Chiesa di monopolizzare l'e
ducazione dell'infanzia fanno sor
gere il legittimo sospetto che si 
voglia usare la censura preven
tiva per soffocare la stampa delle 
organizzazioni democratiche. In ba
se alla legge le commissioni di 
controllo saranno ovunque compo
ste jn prevalenza da elementi cat
tolici o ligi al governo. Ed a tutti 
sono note le calunnie che le or
ganizzazioni cattoliche scagliano 
contro «11 Pioniere., e «Pattuglia-. 

Se la maggioranza, ha concluso 
la compagna Jotti tr* gì] applausi 

( d e ) . La compagna socialista Mer
lin, parlando a nome delle sinistre. 
ha espresRO l'augurio che 11 prestito 
abbia un concreto risultato 

Il prov\edlmento è stato appro
dato nel tetto presentato dal gover
no. che stabilisce l'emissione di buo
ni dei tesoro novennali a premi allo 
interesse de! 6%. 

SI é iniziata quindi la discussio
ne su una legeg già approvata dalla 
camera secondo la quale 6ono validi 
tutti gli atti stipulati per vendita 
di terre o di case anche ae essi non 
sono stati registrati • quindi aarab-
bero nulli secondo una legeg apro
vata nel 1941 Questo nuovo provve
dimento legislativo è stasai Impor
tante perchè eeeo impedisce al pro
prietari di pretendere la restituzio
ne di terre o di case 1 cui contratti 
non sono stati registrati, dando In 
compenso solo l'Importo ricevute 

"Mina voleva abbandonare Grande: 
temendo lo scandalo egli l'uccise,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DOLOONA. 7. — uno atenogtmfo 

ha seguito per conto ót Ettore Gran
de l'intero requis.torut (durata stop* 
ore} pronunciato daivaw. on. Carlo 
Carron. 

a Signori — hi esordtto rotatore — 
è mio dovete completare la te*i enun
ciata ieri dimostrando come % latti 
nano «tot» alterati. Sopratutto pren
derò in esame quattro eHmtntx fon
damentali: gli indumenti iti Sangue 
indossati dal Grande al momento del
la tragedia, te chiazze di sangue »V 
letat-, netta triste camera del villino 
dei coniugi, l'arma del delitto, if Rts-
mer0 dei colpi eli zwtfola». 

Ed ecco ti succedersi degli argo
menti: 

t) indumenti: Ettore Grande in 
quel mattino del 23 novembre in
dossata un pigiama. Ma perchè dun
que quel pigiama non era tporco tt( 
«anyue? 

La polizia siamese paria nei «uoj 
rapporti non foto <lt pigiama ma »n-

MILANO. 7. — H processo per r f t* * Pantaloni insanguinati € 
fatti di Mediglia è proseguito i»00** net bagno dopo che qualcuno 
Ui con l'interrogatorio del qua- <"*w tentato *\ smacchiarlu Come 

tu mptegmtm mairimputmto torà Ir» 
syyrsa Mlle sette atte otto in attea» 

oggi con l'interrogatorio del qua 
Iunquista Ferruccio Dnllcrn, Inti
mo amfco del Majenes e del Folli. 
Costui venne denunciato dal ca-
polcija Oiordpno Brame come so-

ind'- Ur^tto autore del lancio della bom
ba contro la cooperativa popolare 
di San Giuliano Milanese; proces
sato fu assolto per Insufficienza di 
prove. lm vendetta non M ttc* 

delTarrivo del contate Boro? Offa 
b'tndosi, lavando gli indumenti spot-
-hi. 

2) chiazze di eanoue.- tono molti 
i testimoni che agermano ài aver 
notaio tt tanUUlvo di smacchiare ti 
pavimento lordo di sangue. Grande 

affermò di a ter «tato de gli asciuga
mani per detergere il colio dalla mo
glie. Nessuno rute quegli asciugamo. 
in. il dori. GoldschUch vide accanto 
al letto di Vtncenzina un e oidi ». 
Tutti (Grande, Bovo. GoMschlich) 
dissero di aver visto subito • molto 
tenone >. Ma perchè dunque le mac
chie erano scomparse? Perchè quel 
sangue accusava. 

I funzionar, della polizia suimete 
scriveranno < il pavimento era stato 
pulito ». 

ECCQ una dichiarazione dall'impu
tato: « Vtdi Vlltcencinj a letto com
posta coperta fino ai mento con le 
braccia sotto le coltri ». Se le brac
cia arano sotto le coltri come potevo 
essersi sparatat 

fu il Grande ad adattarla, dunque. 
La donna fu infatti colpita quando 
M trovava In piedi 1 

Già la sera prima Ira i due coniugi 
n era stato un incidente: al mattino 
si trovammo uno di fronte mll'altro. 
Vincenzina lo minacciò di tornare ti 
Italia; Ieri immettilo le tcaimUto. la 
fine deOa tua carriera • f» «n ottimo 
di abernmona <• •*«!•*. 

I) XtWma. Tarma «om a\ trovava 
V ano pàtio, to dichiara Grande.-
€ltaccattm la pistola e la riposi in 
«ss mobiletto ». Un tardi pero u re
volver fu «feto *>tto ai» letta Chi 
re lavava poeto a perche? 

Subentro «avo che ettanj «I dottor 
Goldacnfica: e ìHoieami « falciare « 
viso tana tuttora. La pallata non. do

r rà ficcare il stato qui. E togliamo Itt 
pietosa». 

4) numero dei colpi: quanti fu
rono? Abbiamo la prova matematica 
— proclama l'avv. Caron — che I 
colpi furono quattro. 

In breve fa poi la storia delle pe
rizie di Difesa: quella Monani-Dondi 
sostenne l'esistenza di un proiettile 
ohe uscito dalla nuca rientrò attra
verso una piega del collo (« La danta 
dei proiettiti • sottolinea sarcastica
mente 1. La perizia Cagna sostenne « 
Novara «'«scita del dente deirepittro-
feo (seconda vertebra cervicale) e fu 
« it canto dellepistrofeo »; qui a Bo
logna il prof, pellegrini (*u Urico 
della perizia *•) sostenne che il foro 
Illa nuca renne provocato «post 
mortem • 

e Tatto ojd non è *erio — prose
gue rum. Caron — ed ecco balenare 
la tesi del terzo uomo, però lo stesto 
Umiltà dovrà ammettere che era im« 
possibile a chiunque entrare di top» 
piatto nella viltà e Grande dichiarerà 
che rarma omicida er« la tua. 

Come dvrtobe fatto un terzo indi. 
viduo m compierà il detitto in due 
tempii Dove sareòbe andato a 
scendersi nalTintervatloT Si avrebbe 
potuto allontanarti dal • bungalow » 
poiché tutti i e boyt » erano al pfn. 
terreno in attesa Signori, le realtà 
è una. il quanto ha una sola rispo
sta: Ettore orando ha 

OfOVAKIfl 

quattro o cinque anni addietro, 
dando cioè lire svalutate per lire di 
maggior valore. Contro questo pro
getto. a tutela quindi degli interessi 
di proprietari esosi, si eono pro
nunciati molti senatori democristia
ni. A favore Invece hanno parlato 
11 ministro Zoll. il senatore Oggla-
no (Indipendente) e il senatore Mu-
soluino (comunista), n gruppo di 
destra della DC ha chiesto l'appello 
nominale. Questo è stato ripetuto 
due volte ma è sempre mancato 11 
numero legale Alle ore 91 quindi il 
presidente De Nicola ha tolto la se
duta • l'ha rinviata a lunedi alle 
ore 16 per rinnovare l'appello no
minale nel quale 1 democrÌ6t!anl di 
destra insistono. 

Terranova e Pisclotta 
erano presenti a Portella! 
VITERBO, 7 — • Non mi occu

però particolarmente dell'alibi di 
Antonino Terranova detto • Caca-
ova », nell'udienza di stamane — è 
cosa troppo complicata e ben ar
chitettata che richiede una appro
fondita discussione — mi limiterò 
ad un anticipo che in fondo altro 
non è che una considerazione. La 
strage di Portella fu certo una del
le azioni più impegnative compiute 
dalla banda Giuliano: ad essa par
teciparono, oltre ai banditi Assi, un 
gThn numero di elementi raccogli
ticci, arruolati per l'occasione. Eb
bene, da una manifestazione cosi 
importante credete possibile che 
siano rimasti estranei i due mag
giori luogotenenti Pisciotta e Ter
ranova? ». 

Queste parole di anticipo che 
debbono essere suonate sinistra
mente per I due maggiori super
stiti della banda Giuliano, sono sta
te pronunziata stamane dal Pro
curatore Generale 

Gli imputati seguono attentamen
te il magistrato cupi in volto. 

Ma che l'atmosfera che regna 
nell'aula desti qualche preoccupa
zione, lo hanno avvertito anche co
loro che, preposti al mantenimento 
dell'ordine, hanno rinforzato la 
normale scorta di servizio con un 
nutrito drappello di carabinieri pa
racadutisti 

n Procuratore Generale ha con 
tinuato a passare in rassegna gli 
imputati: dopo Terranova, Frank 
Mannino, detto « Cicciolampo « nei 
confronti del quale sono schiaccian
ti le chiamate di correo per la par
tecipazione alla strage; 

La raquteitotia proseguita lunedi: 
le richiesta di pena dovrebbero es
aera formulate nella giornata di 
martedì prosalmo. 

Punto franco a Brindisi 
Im e Osa tetta URIdale » pubblica 

la l ena « novembre 1941, n. 13M. 
ita punto ftmaoo a 

gantzzativo sono stati 1 * costrutto
ri » del tesseramento e del recluta
mento, che hanno lavorato intensa
mente nei reparti delle fabbriche e 
nelle case di abitazione. I « costrut
tori* » sono stati più di 200 alla «Lun
ghi », per ì quali nei prossimi giorni 
verranno tenuti dei corsi speciali, 
217 alla «Adda» e cosi via. I «co
struttori » sono stati l'elemento deci
sivo del successo e fra i « costruttori» 
si sono particolarmente distinte le 
donne. Infatti, il maggior numero 
dei nuovi reclutati al Partito sono 
donne. 

Quali altre cose sono risultate nel
l'Assemblea? Alcune • importanti se
zioni come la « Pieragostini », la 
« Rivarolo » e altre sono rimaste re
lativamente in ritardo e rischiano di 
subire lo scorno di vedere arrivare 
alcune brigate di « costruttori » del
le sezioni più avanzate, per dare loro 
una mano. Ma non vi è dubbio che 
anche queste sezioni, con o senza 
aiuto esterno, realizzeranno il loro 
obiettivo entro il termine del 21 di
cembre. 

Un'altra cosa che merita di estere 
ricordata e stata la parola d'ordine 
dei compagni di Genova: « Ogni 
compagno si faccia sostenitore del 

ma merita un esame più .ipprofondito 
per vedere la possibilità di estendere 
1 esperienza. - . . . — 

Questi sono i primi clementi che 
sono risultati dalla riunione di Ge
nova i quali stanno a dimostrare che 
con un buon lavoro e con slancio è 
possibile a tutto il Partito di otte
nere altri importanti successi nel 
consolidamento delia propria orga
nizzazione con il tesseramento 1952. 

C. GHINI 

O G N I S E Z I O N E 

O G N I S I N D A C A T O 

OGNI COOPERATIVA 
* 

O G N I C I R C O L O 
ricreativo • culturale 

S O T T O S C R I V A 
l'abbonamento annuo 

l'Unità 

DALLE SEZIONI E DALLE CELLULE 
ROMA — itila cellula deWttti-

tuta Centrate di Statistica, del 
Viminale dove ha tede la Pre
sidenza del Consiglio ed al Mini
stero degli Interni il tesseramen
to 1951 al Partito ha raggiunto 
il 100 per cento. In occasione del 
50. anniversario della fondazione 
del « Giornale d'Italia» quotidia
no della Banca di Agricoltura la 
cellula aziendale ha raggiunto il 
100 per cento del tesseramento 
1951 reclutando inoltre due nuovi 
compagni. 

LUCCA. — La Segreteria del
la rederazione ha deciso di lan
ciare per il 16 dicembre la « gior
nata della tessera 1952». Nel cor
so della « giornata » saranno in
dette delle assemblee solenni in 
tutte le Sezioni dove ' verranno 
distribuite le tessere, premiati i 
migliori capi-gruppo ed un com
pagno inviato dalla Federazione 
terrà una conferenza sul tema: 
« I militanti del Partito di Gram
sci e Togliatti 1». Alle manifesta
zioni sono invitati simpatizzanti 
e tutti i cittadini. 

ANCONA. — E' ttatti presa la 
iniziativa di creare la « carovana 
del tesseramento 1952 ». Gruppi 
di costruttori ti portano con 
macchine e motociclette a dispo
sizione della Federazione nei va
ri comuni della provincia dove 
è più difficile ti lavoro. Ad esem
pio nel centro di Osrmo la 
rovana ha concluso brillante
mente il tesseramento al 100 per 
cento toccando tutti i compagni, 
riunendoli nelle cellule ed m 
gruppi. 

GENOVA. — Il Comitato «fi 
fabbrica dell'Ansaldo Meccanico 
che conta 1838 iscritti ha inviato 
al compagno Togliatti un tele
gramma annunziarne Pavvenuto 
tesseramento col 100 per cento 
del compagni che hanno acqui
stato Il bollino sostenitore fin dal 
14 novembre. 

TERNI. -7- La Sesto** cFprt-
n i » dove flemme capa le i 

delle Acciaierie ha reclutato 9 
nuovi iscritti nella zona territo
riale: tei nuovi iscritti nella of
ficina « lamiere sottili ». 

TORINO. — Nella officina RTV 
nonostante l'intensificata reazio
ne e campagna di calunnie vomi
tata contro il partito dei lavora
tori da parte della Direzione si 
è raggiunto il 100 per cento de
gli iscritti e molte nuove do
mande pervengono alle cellule 
dei reparti. 

• PERUGIA. — La Sezione c i 
Potzuolo ha raggiunto il luO per 
cento del tesseramento ed ha re
clutato 71 nuovi lavoratori. La 
Sezione di Gioiella ha raggiunto 
l'80 per cento dei tesserati. La 
Sezione di Porta Sole di Perugia 
ha sfidato la Sezione di Porta 
S. Angelo proponendo i seguenti 
termini di sfida: 1) è considerata 
vincitrice la Sezione che pe? ert
ala ha ritesserato tutti i vecchi 
iscritti raggiungendo lo stesso 
numero del 1951 e realizzando 
gli obbiettivi posti dalla Federa
zione per le tessere ed i bollini; 
2) gli elementi che debbono 
correre al giudizio finale 
a) il numero dei nuovi compa
gni reclutati: b) il numero dei 
capi-gruppo creati nel corso del 
lavoro per il tesseramento. La 
Sezione di Porta S. Angelo se 
guendo l'esempio d: altre sezioni 
ha effettuato ur r>M> ->.-.mpnto a 
e Pace Stabile-» .1 f:««- ™- di una 
Sezione del M*--'--» 

TERAMO - Li c.llula del 
ceiwfere di S R"*'»co dove •»-
tualmenre è in corxr> la lotta 
tra ta « U alti rade H per il 
to del contratto di lavoro M 
reaaiunto il 100 per cento dsgtt 
iacruti. La Sezione di lfcrtt» • 
100 per celilo, at Cattala i l 
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